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Sport

Mandorlini:«Leassenze? IlPadovaèpronto»
Tradizionenegativa per i biancoscudati in casa della Feralpi. In difesaAndelkovic-Valentini

Avanti tutta, senza guardare
troppo in là. Il Padova sbarca
oggi sulle rive del Garda per
dare l’assalto al «fortino Turi-
na», dove la Feralpisalò spes-
so in passato ha fatto vedere i
sorci verdi ai biancoscudati.
Nei quattro precedenti matu-
rati sinora mai il Padova è riu-
scito a fare bottino pieno, a
volte fra polemiche e recrimi-
nazioni, altre volte dopo pre-
stazioni altalenanti. Un ruoli-
no dimarcia che AndreaMan-
dorlini vuole assolutamente
invertire, cercando di dare un
seguito al successo convin-
cente ottenuto domenica
scorsa contro il Matelica e
spingendo la squadra a tenere
un ritmo da primo posto.
È stata una settimana tribo-

lata per l’allenatore ravennate.
Prima si sono fermati Gasbar-

ro e Kresic (entrambi ne
avranno per un minimo di 15
giorni), poi si è temuto per Sa-
ber, rientrato in gruppo solo
venerdì con Andelkovic e, in-
fine, per Hallfredsson e Papo-
ni, che ieri hanno svolto la ri-
finitura con i compagni e che
figurano nella lista dei convo-
cati. La buona notizia riguar-
da Ronaldo, che oggi dovreb-
be essere titolare dal primo
minuto dopo la riduzione dei
due turni di squalifica che
erano stati comminati al bra-
siliano dopo la debacle di Pe-
rugia e il cartellino rosso ri-
mediato nel finale.
Mandorlini, che pure può

festeggiare per il mancato
sorpasso in vetta della rivale
più pericolosa, il Perugia,
bloccata sullo 0-0 nel derby
dal Gubbio, non vuole fare vo-

li pindarici e allontana discor-
si pericolosi in questo mo-
mento della stagione: «Non
voglio sentire parlare di aper-
tura di cicli – taglia corto –
dobbiamo concentrarci solo
su Salò e su questa partita. Ri-
spetto a luglio, quando li af-
frontammo ai playoff, sarà
tutta un’altra storia, ma noi
siamo pronti e vogliamo fare
risultato». Sarà una sfida nel-
la sfida, quella fra Mandorlini
e Massimo Pavanel, che gui-
dava la Primavera quando l’al-
lenatore ravennate offriva il
meglio di sé alla guida del Ve-
rona: «Pavanel è un bravissi-
mo ragazzo e una persona po-
sitiva – ammette il tecnico del
Padova - gli faccio un in bocca
al lupo per la sua carriera, ma
domani saremo avversari».
Pavanel, a sua volta, sogna

quel sorpasso che sarebbe
l’evento della giornata, consi-
derato l’affollamento in vetta
all’interno di un girone a dir
poco equilibrato: «Faremo la
miglior prestazione possibile
– spiega - con coraggio. Vo-
gliamoprovare a far passare al
Padova una domenica diffici-
le. Non puoi affrontare queste
squadre con il timore reveren-
ziale. Devi scendere in campo
sempre con rispetto, ma a vi-
so aperto, perché quando in-
contri squadre di questo cali-
bro per pareggiare, il 90% del-
le volte la perdi». Quanto alla
formazione, in difesa accanto
ad Andelkovic ci sarà Valenti-
ni, mentre Curcio sarà co-
stretto ancora una volta agli
straordinari. Ballottaggi in vi-
sta a centrocampo: Matteo
Mandorlini dovrebbe essere
confermato dopo l’ottima
prestazione col Matelica, Hal-
lfredsson è in odor di panchi-
na e Ronaldo è in vantaggio su
Saber.

Dimitri Canello
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Da sapere

● Il Padova
capolista - a
quota 23 punti
in sette partite
- oggi alle
17.30 sfida la
Feralpi. La
squadra di
Salò, allenata
dall’«ex»
Massimo
Pavanel - è
attualmente al
quarto posto a
20 punti, alla
pari del
Modena

Feralpisalò - Padova

Stadio Turina di Salò
Diretta Tv: Eleven Sports

Ore 17.30 Arbitro:
Perenzoni

di Rovereto

All.: Pavanel
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4-3-1-2 De Lucia
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Gavioli ScarsellaGuidetti

Ceccarelli Miracoli
Morosini

Brogni

Vannucchi

Curcio Valentini Andelkovic

Ronaldo M.Mandorlini Della Latta

Bifulco Nicastro Jelenic

Germano

Liverani, Magoni,
Petrucci, Tulli,
Vitturini, D’Orazio,
De Cenco, Carraro,
Pinardi, Hergheligiu,
Mezzoni, Rizzo

All.: Mandorlini

Burigana, Merelli,
Fazzi, Pelagatti,
Biancon, Vasic,
Hallfredsson, Saber,
Buglio, Santini,
Beretta, Soleri

Decisivo La rete del 2-2, opera del granata Gargiulo nel primo minuto di recupero contro l’Empoli (LaPresse)

Gol, emozioni e qualche
rimpianto. Finisce senza vin-
citori né vinti la sfida del
Tombolato tra Cittadella ed
Empoli. Un pareggio che non
fa felice nessuno, e che serve
più ai granata per fermare il
momento negativo dopo tre
sconfitte consecutive tra cam-
pionato e Coppa. Poteva esse-
re la partita della svolta per
entrambe, e invece sia Ventu-
rato che Dionisi si devono ac-
contentare di un punto che
nell’arco dei 95 minuti alla fi-
ne è giusto. Ma lascia senza
dubbio tanti rimpianti, da
una parte e dall’altra. I mag-
giori sono per i toscani, bravi
a ribaltare l’iniziale vantaggio
dei granata nel primo tempo
con un «uno-due» che avreb-
be steso qualsiasi formazione.
Ma non questo Cittadella

che nel momento più difficile
trova il carattere e l’orgoglio di
rimettere in piedi la partita,
sfiorando addirittura la cla-
morosa remuntada, tutto nei
cinqueminuti di recupero: un
incubo per l’Empoli che pri-
ma si è visto raggiungere dalla
zampata di Gargiulo, poi in
dieci per il rosso a Romagnoli,
è stato salvato dalla traversa
sulla pennellata di Rosafio
che avrebbe meritato ben al-
tro risultato. Una beffa per Io-
ri e compagni protagonisti di
una prova solida e concreta,
non certo appariscente: quel-
lo che serviva contro una
grande come l’Empoli, e dopo
un periodo con tre sconfitte
sul groppone. Il gioco armo-
nioso e paziente dei granata
imbriglia i toscani, che alla
mezzora combinano un pa-
sticcio nell’area di rigore:
un’azione degna dei tempi di
«Mai dire gol» con la punizio-
ne innocua di Benedetti che
inganna Brignoli in uscita e va
a insaccarsi in rete nello stu-
pore generale.E chissà che
partita sarebbe andata in sce-
na se appena sessanta secon-
di dopo il colpo di testa di
Branca da due passi avesse fi-
nito la propria corsa in fondo

alla rete. Invece, scampato il
pericolo, nella ripresa l’Em-
poli hamostrato qualità e pal-
leggio a centrocampo, river-
sandosi nella metà campo
granata. Serve però un altro
errore di Branca, protagonista
sfortunato del match, a scom-
binare i piani di Venturato:
calcione in piena area e rigore
netto per l’Empoli che Man-
cuso non spreca.
Un colpo pesante per la

squadra di Venturato che sen-

za nemmeno accorgersene tre
minuti dopo si ritrova sotto
1-2 con il missile di Olivieri
entrato da poco e lasciato solo
a 25 metri dalla porta. In pie-
no allarme rosso però ecco
tornare lo «spirito» del Citta-
della: carattere e voglia di pro-
varci fino alla fine fanno spin-
gere le gambe dei padovani fi-
no a quei cinque minuti di re-
cupero che racchiudono un
grappolo di emozioni: prima
il pareggio di Gargiulo suben-
trato a Branca, poi la traversa
di Rosafio al 93’ a far alzare lo
sguardo verso gli dei del cal-
cio che questa volta non han-
no strizzato l’occhio sul Tom-
bolato. Ma per come s’era
messa, alla fine, va bene an-
che così.

M. V.
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IlCittadella tiene testaall’Empoli
Recuperodi fuoco:pari e3-2 sfiorato
Sblocca Benedetti su punizione poi la rimonta toscana. Gargiulo corona il forcing granata

Volley

Kioene, derby
danon fallire
controVerona

Un derby per tornare a
sorridere e a muovere la
classifica. La Kioene
Padova torna in campo
oggi alle 19.30 a Verona
per un derby da non
fallire. In palio c’è la
possibilità di
interrompere una striscia
negativa che parla di otto
sconfitte consecutive e di
un penultimo posto che
comincia a inquietare.
Nulla che non si potesse
immaginare a inizio
stagione, ma la sensazione
è che la squadra stia un po’
smarrendo fiducia in se
stessa dopo un’apertura di
sipario che sembrava
promettere altre
prospettive: «Il derby ha
sempre un fascino
particolare – sottolinea lo
schiacciatore della Kioene
SebastianoMilan - avremo
entrambe grandi
motivazioni. Verona è una
formazione che abbiamo
già affrontato in
amichevole e di cui
abbiamo imparato a
riconoscere il valore. Loro
combatteranno su ogni
pallone perché avranno
voglia di tornare in campo
al meglio dopo lo stop
forzato. Per noi sarà una
gara importante come
tutte, in cui ogni pallone
potrà essere quello
decisivo. Dovremo
affrontare questa e le
prossime sfide come se
fossero tutte delle finali».
Sarà lo scontro diretto
numero 27 fra le due
squadre, con Verona in
vantaggio per 16-10. In
classifica la NBV è nona a 9
punti in 7 gare e ha
battuto 3-2 Cisterna
nell’ultima gara disputata
a ottobre, mentre la
Kioene finora ha disputati
10 gare, è penultima con
un bottino di 5 punti. Nei
due roster figurano un ex
per parte: Peslac ha
giocato per una stagione
nella città del Santo, Stern
ha trascorso un biennio in
riva all’Adige.

D. C.
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4
Le partite senza vittorie del
Cittadella: ko con Monza e
Pescara, 0-2 in coppa Italia con lo
Spezia e ieri il pari con l’Empoli

di Matteo Valente

6 Maniero Pronto nelle poche
occasioni che crea l’Empoli nella
prima ora di gioco. Non può nulla
sul rigore e sul missile di Olivieri.
6 Cassandro Controlla bene le
scorribande (e i cross di Bandinelli)
nella sua parte di campo.
6,5 Perticone Chiude alla
meraviglia nel primo tempo
sull’incursione di Bajrami, poi nella
ripresa paga il momento di
smarrimento di tutto il reparto che
vale il gol di Olivieri.
6,5 Adorni Solido come una roccia
contro un mastino come Mancuso
che deve aspettare il rigore per fare
paura a Maniero.
7 Benedetti Disegna una traiettoria
insidiosissima sulla punizione che
manda in tilt Brignoli e tutta la
difesa per l’1-0. Per il resto fa molto
bene entrambe le fasi.
6,5 Proia Prova a dettare i ritmi del
centrocampo, inserendosi tra le
linee e creando imprevedibilità.
5,5 Pavan Ben arginato dal
centrocampo toscano fatica a
trovare ritmi e spazi per i compagni.
5,5 Branca Mette nel mezzo tanti
palloni senza riuscire mai a far
paura. Pesano il gol sprecato al 31’
e il rigore causato.
5 D’Urso Non riesce mai ad
accendersi, poi è costretto a lasciare
il campo per infortunio.
6,5 Tsadjout Fa poche cose, ma
sempre importanti per far salire la
squadra assieme a Cissè.
6 Cissè Si sacrifica per il gioco di
squadra, ma crea pochi pericoli.
6,5 Rosafio La traversa gli ferma la
punizione della «remuntada»
strozzandogli in gola l’urlo
liberatorio.
7 Gargiulo L’uomo della salvezza, in
pieno recupero, timbra il gol che
vale il meritato pareggio.
6 Venturato Vede il baratro della
quarta sconfitta di fila, poi sfiora il
colpaccio in pieno recupero: un
segnale di ripresa più che evidente.
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Le pagelle

RETI: 29’ Benedetti, 69’ Mancuso, 72’
Olivieri, 91’ Gargiulo

CITTADELLA (4-3-1-2): Maniero 6;
Cassandro 6, Perticone 6,5, Adorni 6,5,
Benedetti 7; Proia 6,5, Pavan 5,5 (38’ st
Iori sv), Branca 5 (38’ st Gargiulo 7);
D’Urso 5 (21’ st Rosafio 6,5); Tsadjout
6,5 (18’ st Tavernelli 6), Cissè 6 (18’ st
Ogunseye 5,5) . All.: Venturato 6

EMPOLI (4-3-1-2): Brignoli 4,5;
Fiamozzi 6, Romagnoli 5, Nikolaou 6,
Terzic 6,5; Haas 6,5 (17’ st Ricci 5,5),
Stulac 6, Bandinelli 6,5 (45’ st Zurkowski
sv); Bajrami 6,5; Matos 5,5 (17’ st
Olivieri 7), Mancuso 7. All.: Dionisi 6

ARBITRO: Marini di Roma 6

NOTE: Espulso Romagnoli al 93’;
ammoniti Haas, Benedetti. Recup.: 0’-5’

Cittadella 2
Empoli 2

ClassificaSerie B Empoli 17, Lecce 15, Spal 15, Venezia 14, Salernitana 14*, ChievoVerona 14*,
Frosinone 13, Cittadella 11*, Monza 10*, Brescia 9*, Pordenone 9, Cosenza 8,
Reggina 7*, Reggiana 7*, L.R. Vicenza 6**, Ascoli 4**, Pisa 4**, Virtus Entella
4*, Pescara 4, Cremonese 3**
* una partita da recuperare ** due partite da recuperare

Ottava giornata: Frosinone-Cosenza 0-2,
Brescia-Venezia 2-2, Cittadella-Empoli 2-2,
Lecce-Reggiana 7-1, Pordenone-Monza 1-1, Spal-
Pescara 2-0 Oggi: Ascoli-V. Entella, Domani:
Salernitana-Cremonese. Vicenza-Chievo rinviata

Prossimo turno: Reggiana-Cremonese,
Brescia-Frosinone; Chievo-Lecce, Pisa-Cittadella,
Cosenza-Salernitana, Empoli-Vicenza,
Monza-Reggina, Pescara-Pordenone,
Venezia-Ascoli, Virtus Entella-Spal


